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L’INGEGNERIA LEGALEL’INGEGNERIA LEGALE

L’ingegneriaL’ingegneria legalelegale èè chiamatachiamata aa fornirefornire risposterisposte didi
caratterecarattere tecnicotecnico--scientificoscientifico aa problemiproblemi giuridicamentegiuridicamente
rilevantirilevanti..

EssaEssa esaminaesamina dunquedunque lele questioniquestioni tecnichetecniche inin rapportorapporto allaalla
giurisprudenzagiurisprudenza portandoportando aa convergenzaconvergenza ilil pensieropensiero deidei
tecnicitecnici ee deidei giuristigiuristi..



L’INGEGNERIA LEGALEL’INGEGNERIA LEGALE

Nella sfera di competenza dell’ingegneria legale si possono Nella sfera di competenza dell’ingegneria legale si possono 
comprendere comprendere l’l’ingegneria giuridicaingegneria giuridica e e l’l’ingegneria forenseingegneria forense..



L’INGEGNERIA GIURIDICA

L’ingegneriaL’ingegneria giuridicagiuridica fafa confluireconfluire lele conoscenzeconoscenze tecnichetecniche nelnel vastovasto
sistemasistema didi legislazionelegislazione cheche dettadetta lele regoleregole nelnel mutevolemutevole panoramapanorama
tecnicotecnico scientificoscientifico:: dalladalla ricercaricerca allaalla tecnologia,tecnologia, dalledalle costruzionicostruzioni allealle
infrastrutture,infrastrutture, dalledalle fontifonti didi energiaenergia aiai mezzimezzi didi trasporto,trasporto, dalledalle
telecomunicazionitelecomunicazioni agliagli impiantiimpianti industriali,industriali, daldal catastocatasto all’urbanisticaall’urbanistica..

SiSi potrebbepotrebbe affermareaffermare cheche l’ingegnerial’ingegneria giuridicagiuridica rappresentarappresenta ilil portaleportale
attraversoattraverso ilil qualequale lele soluzionisoluzioni ingegneristicheingegneristiche sisi armonizzanoarmonizzano concon lele
esigenzeesigenze economicheeconomiche ee concon ii dirittidiritti portatiportati daidai soggettisoggetti cheche
compongonocompongono lala collettivitàcollettività..

QuestaQuesta disciplina,disciplina, contribuendocontribuendo allaalla formazioneformazione didi nuovenuove leggileggi ee
all’interpretazioneall’interpretazione didi quellequelle vigenti,vigenti, fafa dunquedunque inin modomodo cheche lele normenorme
giuridichegiuridiche sisi allineinoallineino concon ii progressiprogressi delladella tecnica,tecnica, cheche lolo ““statostato
dell’artedell’arte”” diventidiventi ““regolaregola dell’artedell’arte””..



CHE COS’E’ UNA NORMA

� Una norma è un documento prodotto mediante consenso e
approvato da un organismo riconosciuto, che fornisce, per usi
comuni e ripetuti, regole, linee guida o caratteristiche relative a
determinate attività o ai loro risultati, al fine di ottenere il miglior
ordine in un determinato contesto.ordine in un determinato contesto.



L’INGEGNERIA GIURIDICAL’INGEGNERIA GIURIDICA
-- I prodotti dell’ingegneria giuridica I prodotti dell’ingegneria giuridica --

LaLa standardizzazionestandardizzazione oo normalizzazionenormalizzazione,, intesaintesa comecome lala definizionedefinizione
delledelle caratteristichecaratteristiche didi componenticomponenti oo didi materialimateriali inin modomodo taletale cheche
sianosiano compatibilicompatibili frafra loro,loro, èè unun tipicotipico ambitoambito dell’ingegneriadell’ingegneria giuridicagiuridica..

LeLe normenorme hannohanno dunquedunque lala finalitàfinalità didi razionalizzarerazionalizzare lele procedureprocedure ee
perciòperciò dettanodettano specificazionispecificazioni tecnichetecniche odod altrialtri critericriteri destinatidestinati adadperciòperciò dettanodettano specificazionispecificazioni tecnichetecniche odod altrialtri critericriteri destinatidestinati adad
essereessere utilizzatiutilizzati sistematicamentesistematicamente inin quantoquanto regole,regole, lineelinee guidaguida oo
definizionidefinizioni didi caratteristichecaratteristiche perper realizzarerealizzare eded ottimizzareottimizzare
l’interoperabilitàl’interoperabilità tratra applicazioni,applicazioni, dispositividispositivi ee serviziservizi..

Nel settore ingegneristico, gli organismi di standardizzazione sono:Nel settore ingegneristico, gli organismi di standardizzazione sono:

�� a livello nazionale, l’a livello nazionale, l’UNIUNI -- Ente Italiano di UnificazioneEnte Italiano di Unificazione;;
�� a livello europeo, il a livello europeo, il CEN CEN -- Comitato Europeo di Comitato Europeo di NormazioneNormazione;;
�� a livello internazionale, l’a livello internazionale, l’ISOISO -- International International OrganizationOrganization forfor StandardizationStandardization



ALCUNE NORME UNI

IMPIANTI  ANTINCENDI

� UNI - VV.F. 9489 - Impianti fissi di estinzione automatici a pioggia (sprinkler)� UNI - VV.F. 9489 - Impianti fissi di estinzione automatici a pioggia (sprinkler)
� UNI - VV.F. 9490 - Alimentazione idrica per impianti automatici antincendio;
� UNI - VV.F. 9494   - Evacuatori  di   fumo  e  calore: caratteristiche, 

dimensionamento e prove;
� UNI - VV.F. 9495 - Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione manuale 

d'incendio;
� UNI - VV.F. 10779 - Impianti di estinzione incendi - Reti di idranti.



Altri prodotti dell’Ingegneria giuridica
TERMINI E DEFINIZIONE
L’altezza di un edificio

ALTEZZA AI FINI ANTINCENDI DEGLI EDIFICI CIVILI

Altezza massima misurata dal livello inferiore
dell'apertura più alta dell'ultimo piano abitabile e/o
agibile, escluse quelle dei vani tecnici, al livello del
piano esterno più basso.

ALTEZZA DI UN EDIFICIO AI FINI URBANISTICI

Segmento verticale che ha per estremi:
1) il punto medio della linea formata dall’intersezione del 

piano verticale esterno della muratura sul prospetto 
a monte con il piano di campagna naturale;

2) il punto di incontro con la linea di intersezione tra il 
piano d’intradosso dell’ultimo solaio e la superficie 
esterna della parete.



Altri prodotti dell’Ingegneria giuridica

Esempi di termini e definizioni generali di prevenz ione incendi

Scala esterna

Tipi di alimentazione per impianti idrici antincendi o:
• di tipo ordinario : alimentazione idrica costituita da un’unica sorgente di media alimentazione idrica costituita da un’unica sorgente di media 
affidabilità.affidabilità.

• di tipo superiore : è definita da UNI come una “alimentazione idrica costituita da una definita da UNI come una “alimentazione idrica costituita da una 
sorgente di elevata affidabilità (per esempio serbatoio sopraelevato) oppure da due o più sorgente di elevata affidabilità (per esempio serbatoio sopraelevato) oppure da due o più 
sorgenti di tipo ordinario, in modo da disporre di una riserva di adeguata prestazioni”.sorgenti di tipo ordinario, in modo da disporre di una riserva di adeguata prestazioni”.

• ad alta affidabilità:  ………………..



Altri prodotti dell’Ingegneria giuridica nel settore antincendi

Altri esempi di termini e definizioni generali di p revenzione incendi

►SPAZIO CALMO :  luogo sicuro :  luogo sicuro 
statico contiguo e comunicante con statico contiguo e comunicante con 
una via di esodo,  verticale od in una via di esodo,  verticale od in 
essa inserito. Tale spazio non dovrà  essa inserito. Tale spazio non dovrà  
costituire  intralcio  alla  fruibilità  costituire  intralcio  alla  fruibilità  
delle  vie   di esodo   ed  avere delle  vie   di esodo   ed  avere 
caratteristiche tali da garantire la caratteristiche tali da garantire la 

Tipi di alimentazione per impianti idrici antincendi o:
• di tipo ordinario : alimentazione idrica costituita da un’unica sorgente di media affidabilità.alimentazione idrica costituita da un’unica sorgente di media affidabilità.

• di tipo superiore : è definita da UNI come una “alimentazione idrica costituita da una sorgente di definita da UNI come una “alimentazione idrica costituita da una sorgente di 
elevata affidabilità (per esempio serbatoio sopraelevato) oppure da due o più sorgenti di tipo ordinario, elevata affidabilità (per esempio serbatoio sopraelevato) oppure da due o più sorgenti di tipo ordinario, 
in modo da disporre di una riserva di adeguata prestazioni”.in modo da disporre di una riserva di adeguata prestazioni”.

• ad alta affidabilità:  ………………..

caratteristiche tali da garantire la caratteristiche tali da garantire la 
permanenza di   persone con ridotte  permanenza di   persone con ridotte  
o impedite capacità  motorie in o impedite capacità  motorie in 
attesa dei soccorsi.attesa dei soccorsi.



I prodotti dell’ingegneria giuridicaI prodotti dell’ingegneria giuridica
NNorme e regole tecniche orme e regole tecniche --

UnaUna ««normanorma tecnica»tecnica»,, comecome definitadefinita dall’artdall’art.. 22 deldel dd..lgslgs.. 8181//20082008,, èè unauna ““specificaspecifica
tecnica,tecnica, approvataapprovata ee pubblicatapubblicata dada un’organizzazioneun’organizzazione internazionale,internazionale, dada unun
organismoorganismo europeoeuropeo oo dada unun organismoorganismo nazionalenazionale didi normalizzazione,normalizzazione, lala cuicui
osservanzaosservanza nonnon siasia obbligatoriaobbligatoria””..

LeLe normenorme tecnichetecniche definisconodefiniscono unun linguaggiolinguaggio comunecomune frafra ii soggettisoggetti cheche operanooperano nelnel
mondomondo economicoeconomico ee costituisconocostituiscono unauna basebase didi garanziagaranzia neinei rapportirapporti frafra ilil progettistaprogettista
eded ilil cliente,cliente, frafra ilil produttoreproduttore eded ilil consumatore,consumatore, frafra lele aziendeaziende cheche eroganoerogano serviziservizi ee
gligli utentiutenti..gligli utentiutenti..

SiSi parlaparla inin questoquesto casocaso didi normenorme ««dede jurejure»» inin quantoquanto approvateapprovate dada organiorgani didi normazionenormazione
riconosciuti,riconosciuti, mama lala loroloro osservanzaosservanza rimanerimane comunquecomunque volontariavolontaria..



I prodotti dell’ingegneria giuridicaI prodotti dell’ingegneria giuridica
-- Norme e regole tecniche Norme e regole tecniche --

Una Una ««regola tecnica»regola tecnica» di tipo ingegneristico detta le specificazioni di tipo ingegneristico detta le specificazioni 
tecniche alle quali ci si tecniche alle quali ci si devedeve attenere nella progettazione, nella attenere nella progettazione, nella 
costruzione, nel collaudo e nell’esercizio di una determinata attività. costruzione, nel collaudo e nell’esercizio di una determinata attività. 

Contrariamente a quanto previsto per le norme tecniche, Contrariamente a quanto previsto per le norme tecniche, l’osservanza l’osservanza Contrariamente a quanto previsto per le norme tecniche, Contrariamente a quanto previsto per le norme tecniche, l’osservanza l’osservanza 
di una regola tecnica è obbligatoria per legge. di una regola tecnica è obbligatoria per legge. 



ALCUNE REGOLE TECNICHE
di tipo ingegneristico 

- DM  14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norm e tecniche per le costruzioni” (NTC 
2008)

- D. LGS.  3 aprile 2006, n. 152  “Norme in materia ambientale”

- D. Lgs. 12 giugno 2003, n. 233 “Attuazione della d irettiva 1999/92/CE relativa alle prescrizioni 
minime per il miglioramento della tutela della sicu rezza e della salute dei lavoratori esposti 
al rischio di atmosfere esplosive”

- D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'arti colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza ne i luoghi di lavoro”

- Regole tecniche di sicurezza antincendi per :
� le autorimesse e simili (DM 1° febbraio 1986)
� gli edifici di civile abitazione (DM 16 maggio 1987 )
� l’edilizia scolastica (DM 26 agosto 1992)
� le attività ricettive turistico-alberghiere (D.M. 9  aprile 1994)
� I locali di intrattenimento e di pubblico spettacol o (DM 19 agosto 1996)
� le strutture sanitarie pubbliche e private  (DM  18   settembre  2002,  aggiornato  con DM  19 marzo 20 15)
� i  depositi  di  GPL  con  capacità  complessiva  n on  superiore  a  13 m 3 (DM 14 maggio 2004)



Differenze sostanziali fra norme e regole tecniche



L’INGEGNERIA GIURIDICA
L’interpretazione e l’esplicazione delle regole tec niche

� L’interpretazione delle regola tecniche investe l’ambito di applicazione delle regole
stesse ai casi concreti e costituisce un momento centrale per la stessa conoscenza
della regola da seguire.

� Interpretare una norma precettiva significa individuare i l suo significato, il suo
contenuto in modo da poter ricondurre sotto il suo ambito un d eterminato caso
concreto.

� L’astrattezza della norma si scioglie allora con un’attività attraverso la quale si
perviene all’interpretazione più corretta, più conveniente, più equa: la più ragionevole,
in definitiva, nel rispetto dei vincoli imposti, un’interpretazione che non discende da
una preferenza dell’interprete ma che è capace di superare il controllo di razionalità.



L’INGEGNERIA GIURIDICA
L’interpretazione letterale, logica e sistematica

� Per interpretare una regola precettiva occorre in primo luogo procedere ad
una interpretazione letterale del testo, individuare cioè il senso palese delle
parole: prima di tutto ed, in mancanza di diversa indicazione, attingendo al
linguaggio comune; quando, invece, il termine da interpretare è in uso in un
settore tecnico, l’interprete deve attingere al linguaggio di settore per
ricostruire il significato del termine in questione.

� L’interpretazione logica approfondisce poi l’interpretazione letterale
collegando le locuzioni tra loro per addivenire al contenuto più profondo delcollegando le locuzioni tra loro per addivenire al contenuto più profondo del
testo: all’intenzione ed al significato della norma giuridica.

� L’interpretazione sistematica è un ulteriore criterio che analizza la norma
giuridica confrontandola con le altre norme che disciplinano la stessa
materia e con i principi generali dell’ordinamento. In via sistematica, un
ulteriore criterio interpretativo deriva dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea da cui deriva l’obbligo di un’interpretazione conforme alla
normativa europea.



L’INGEGNERIA GIURIDICA
L’interpretazione giudiziale, dottrinale ed autentica

Infine, un’interpretazione è classificata in base al soggetto da cui 
proviene:

� un’interpretazione è «giudiziale» o «giurisprudenziale» se è compiuta dal giudice
nell’ambito di un giudizio; essa è vincolante solo per le parti in causa;

� un’interpretazione è «dottrinale» se è effettuata da studiosi, quindi in un ambito
meramente conoscitivo (p.es. da ingegneri giuridici nell’ambito di studi scientifici);meramente conoscitivo (p.es. da ingegneri giuridici nell’ambito di studi scientifici);
essa non è vincolante, ma costituisce un orientamento nella pratica giudiziaria, può
influenzare l’applicazione del diritto solo in virtù della sua intrinseca forza di
persuasività;

� un’interpretazione è «autentica» o «legale» se compiuta dallo stesso legislatore con
un apposito pronunciamento.



L’INGEGNERIA GIURIDICA
Materiali: 

certificato di prova, atto di omologazione, dichiar azione di conformità

I certificati ed i rapporti di prova sui materiali ne attestano le caratteristiche in
relazione ai requisiti ed alle prestazioni richieste e sono emessi da
laboratori ufficiali o da laboratori autorizzati per i quali sussiste la garanzia
di prove eseguite secondo metodi standardizzati (UNI, EN, ISO), definiti da
norme e regole tecniche:

� laboratori di prova ufficiali: sono i laboratori che operano alle dirette
dipendenze di un organismo pubblico (per esempio, i laboratori deidipendenze di un organismo pubblico (per esempio, i laboratori dei
dipartimenti d’ingegneria, i laboratori dell’Istituto Sperimentale di RFI –
Gruppo Ferrovie dello Stato, il Centro studi ed esperienze del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, ecc.);

� laboratori di prova in concessione o autorizzati: emettono certificati di prova
su materiali a seguito di autorizzazione rilasciata dal ministero competente
che ne ha riconosciuto con proprio decreto la capacità tecnica ed esercita
su di essi la vigilanza al fine di verificare il mantenimento dei requisiti di
ordine tecnico, gestionale ed etico previsti dalla regolamentazione di
settore.



L’INGEGNERIA GIURIDICA
Materiali: 

certificato di prova, atto di omologazione, dichiar azione di conformità

L’ omologazione è l’atto conclusivo della procedura tecnico-amministrativa con la quale
l’organismo pubblico competente, a seguito dell’esame del certificato di prova,
riconosce le caratteristiche del prototipo di un prodotto e ne autorizza la
commercializzazione in ambito nazionale per l’impiego per il quale è stato omologato.
L’atto di omologazione è pubblicato sulla G.U. e può essere riprodotto
esclusivamente nella sua forma integrale.

L’atto può essere rilasciato sotto forma di:
� omologazione propriamente detta qualora l’atto è emesso a seguito di prove presso� omologazione propriamente detta qualora l’atto è emesso a seguito di prove presso

un laboratorio autorizzato;
� ulteriore omologazione quando l’atto è emesso a seguito di prove presso un

laboratorio autorizzato per un prodotto già omologato, ma per caratteristiche e
condizioni di impiego diverse da quelle per le quali è stato rilasciato il precedente
atto;

� estensione dell’omologazione quando l’atto è emesso non a seguito di prove di
laboratorio ma, in relazione al caso specifico, nel rispetto dei limiti e delle condizioni
stabiliti per l’estensione; si tratta quindi di un provvedimento che, su sola base
documentale, estende l’omologazione di un prodotto ad un altro prodotto che
differisce dal primo per caratteristiche non essenziali.



L’INGEGNERIA GIURIDICA

Materiali: 
certificato di prova, atto di omologazione, dichiar azione di conformità

La dichiarazione di conformità è il documento con cui il fornitore dichiara, sotto la propria
responsabilità, che un prodotto è conforme ad una specifica norma o una serie di
norme. Se il prodotto è stato omologato, il fornitore deve riportare nella dichiarazione
gli estremi dell’atto di omologazione ed i contenuti essenziali dell’atto relativamentegli estremi dell’atto di omologazione ed i contenuti essenziali dell’atto relativamente
alle caratteristiche del prodotto ed alle modalità d’impiego. La dichiarazione di
conformità non è richiesta quando sul prodotto è stato apposto in maniera indelebile il
marchio di conformità; il marchio deve contenere le medesime informazioni richieste
per la dichiarazione di conformità.


